CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE



Dal 12 al 19 Giugno 2016 
	
DOM. 12


IV Domenica dopo Pentecoste 
 
	  
  7.30

  8.30

10.30

18.00
	
Donghi Giulio e Dorina 

a S. Caterina:   Tina, Piero, e Leonarda Panzeri  

per tutti i Parrocchiani 

Fam. Fusi e Villa / Ripamonti Emilio e Teresa    

	
LUN. 13

S. Antonio da Padova   
	  

18.00
	

Colzani Sandro e Fam. Valsecchi / Intenzione dell’offerente    

	
MAR.14

Feria   
	 

18.00
	

Maria e Fam. Corlbella / Osvaldo Molteni, Mauri Lidia, Molteni Giuseppe 


	
MER. 15
Beato Clemente Vismara   
	0 

18.00
	

a S. Francesco: Intenzione dell’offerente       

	
GIO. 16

Feria  
	 

16.00

18.00
	

alla residenza Anziani: Borgonovo Giuseppe   

a S. Caterina : Intenzione dell’offerente  

	
VEN. 17

Feria     
	  


18.00

	
1

Fam. Gormoldi     

	
SAB. 18

Messe Vigiliari

	
15.00

17.00

18.00
	
Confessioni 

a S. Francesco:  Perego  Franco Giuseppina   

Luigi, Carlo e Agnese / Fam. Mainini – Mira / Bellotti Sergio / Mauri Domenico 

	
DOM. 19


V Domenica dopo Pentecoste 
 
	  
  7.30

  8.30

10.30

18.00
	
Fam. Dottori – Conti 

a S. Caterina:   Paolo Negri / Franco Montrasio   

per tutti i Parrocchiani 

Alessandra e Giorgio   


 (
CONTATTI: 
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
)
 (
CONTATTI: 
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
)







 (
PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO - MERONE
)
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12 GIUGNO 2016                                        Anno IV, n° 170
 (
  
I
V
 DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 
Gen 4, 1 – 16:Abele e Caino  
Sal 49(50):Sacrificio gradito al Signore è l’amore per il fratello.  
Eb 11, 1 – 6:Senza fede è impossibile essere graditi a Dio:per fede Abele offrì un sacrificio migliore di quello di Caino.  
Mt 5, 21 – 24:Non uccidere. Ma io vi dico: nessuno si adiri con il proprio fratello.  
)









“Non uccidere”. Un comandamento che poteva sembrare quasi esagerato nel considerare il limite a cui il male può giungere. La stessa vicenda di Caino e Abele ci sembrava così remota come una storia di insegnamenti e ammonimenti antichi. Eppure la realtà delle vicende umane ci ha sempre messo davanti agli occhi tragici fatti ora di carattere sociale, ora di guerre, ora di cronaca nera, e oggi in specie, di quotidiane e naturali circostanze anche di vita famigliare. L’omicidio sembra essere scelto come soluzione di situazioni problematiche e ritenuto come ‘male minore’. Così il racconto del primo omicidio della storia è collocato dal libro della Genesi , non a caso, nel contesto famigliare, tra fratelli. Indice di una natura, quella umana, che seppur tesa al bene, al giusto e al vero, è però segnata dalla irrisolvibile ambiguità e fragilità della propria condizione, che solo nell’adesione a Dio trova riscatto. E’ la sostanziale differenza tra l’offerta di Abele e quella di Caino. Con Gesù (il nuovo Abele), infatti, la questione dell’omicidio è ricondotta alla radice di ogni rapporto tra le persone: “Chi dice al fratello ‘stupido’ o ‘pazzo’ sarà sottoposto a giudizio”. Il giudizio non è più dato da una legge, ma è Gesù stesso! Dunque il rapporto coi fratelli è giudicato dal Suo essere presente, e il comportamento secondo la Legge, cioè secondo Dio, ora è in riferimento a Lui (“Ma io vi dico …”) fonte della legge. Gesù si è posto non tanto come giudice, quanto come discriminante tra il bene e il male. E’ Lui il bene e non essere con Lui è il male. Educare ed educarsi al bene, allora, vuol dire seguire Cristo. Per questo, e solo per questo, può anche mantenersi aperta la possibilità della redenzione, del perdono. Anche per Caino.
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